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Prot. N. 246/2020 

AI COMPONENTI DELLA 

COMMISSIONE STRUTTURE 

E DELLA FEDERAZIONE 

REGIONALE ORDINI 

INGEGNERI DELL’EMILIA 

ROMAGNA – FEDINGER 

Loro sedi 
 

Oggetto: LETTERA DI OSSERVAZIONI – NOTA SU ART. 94 BIS 
 

In riferimento alla “Nota su Art. 94-bis – Linee Guida Interventi locali e Costruzioni non usuali e allegati” ricevuta 

in data 30/07/2020, si inviano le osservazioni dello scrivente Ordine circa gli argomenti trattati nel 

documento. 

 

- Elenco dei Comuni in Zona 2 che presentano una accelerazione maggiore di 0,20 g (lettera 

a.1) e dei restanti Comuni, che presentano una accelerazione inferiore (lettera b.1).  

In primo luogo, preme rilevare che la massiccia semplificazione attuata negli ultimi anni alla normativa 

delle Costruzioni (Sblocca cantieri, modifiche al DPR 380/2001, NTC2018, etc..) ha comportato 

l’obbligo di acquisizione dell’autorizzazione sismica preventiva in relazione alla rilevanza dell’intervento 

strutturale e non più in relazione alla classificazione sismica (1, 2, 3). 

A dire il vero, con l’introduzione delle NTC2018 sparisce definitivamente ogni riferimento alla 

classificazione in zone sismiche, concetto introdotto con il vecchio OPCM 3274/2003 e sostituito 

progressivamente con la nuova metodologia atta a definire la pericolosità sismica, introdotta dapprima 

con le NTC2008. 

Le modifiche apportate alla normativa di rango nazionale dispongono che la classificazione sismica non 

interferisce con la determinazione dell’azione sismica di progetto, ma resta valida la facoltà di utilizzare 

la classificazione sismica come riferimento tecnico-amministrativo per graduare l’attività di controllo dei 

progetti e la priorità delle azioni nonché le misure di prevenzione e mitigazione del rischio sismico. 

Dall’analisi dell’evoluzione normativa sembra superato il concetto di pianificazione del rischio sismico 

basato su una suddivisione del territorio secondo limiti amministrativi comunali, prediligendo piuttosto 

l’analisi puntuale del sito di costruzione con il calcolo del valore ag secondo le indicazioni della normativa 

(NTC2018). 

Esaminando il documento trasmesso dalla Regione emerge che la tabella riportata alle pagg. 7 - 8 – 9 

individua un elenco parziale di comuni con il relativo valore di ag, a quanto pare desunto dall’Allegato 7 
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dell’OCDPC n. 532 del 12 luglio 2018, utilizzato come limite e riferimento in materia di concessione di 

contributi economici per gli interventi di prevenzione del rischio sismico. 

In seguito all’analisi completa dell’elenco riportato all’interno dell’Allegato 7 - e non limitandosi soltanto 

ai comuni riportati che già si trovano in Zona 2 – si osserva che sono presenti molti comuni del territorio 

regionale (ad es. Bologna, Ravenna, Modena, etc..) caratterizzati da valori di ag marcatamente superiori al 

limite di 0.15g e quasi vicini al valore di 0.20g, che in realtà vengono considerati attualmente in Zona 3. 

Probabilmente, mantenendo l’approccio passato, si rileva che alcune disposizioni dell’ordinamento 

regionale non sono più applicabili, in quanto incompatibili con la normativa statale sopravvenuta e 

pertanto, al fine di assicurare la necessaria certezza normativa a tutti i soggetti interessati che operano in 

Regione, occorre giungere ad un aggiornamento della classificazione sismica di tutti i comuni del territorio 

regionale. 

Qualora si decidesse invece di aggiornare l’approccio di pianificazione del rischio sismico del territorio 

regionale ad un approccio di tipo puntuale, cosi come già assunto da altre Regioni (ad es. Toscana, 

Campania, etc..), diventa compito del progettista indicare il valore di ag che caratterizza il sito in cui sorge 

la costruzione (stimato ai sensi delle NTC2018 e tramite il software a disposizione sul sito del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici) e di conseguenza attivare il procedimento di istanza di autorizzazione 

sismica (se ag > 0.20g) oppure di deposito sismico del progetto (se ag < 0.20g). 

In via cautelativa può permanere in capo al progettista la facoltà di attivare procedimenti di istanza di 

autorizzazione sismica ove ritenuto necessario. 

- Nuove costruzioni non usuali  

In primo luogo, si specifica che occorre mantenere la dicitura “edificio” riportata nel DM del Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti e non sostituirla con il termine “strutture” poiché in tal senso si amplierebbe 

enormemente il raggio di limitazione dell’azione di semplificazione. Inoltre, si ritiene che l’espressione a 

“titolo indicativo e non esaustivo” possa generare difficoltà di applicazione della misura semplificativa e per 

questo si consiglia di non aggiungere ulteriori casistiche all’elenco già fornito dal Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti. 

In ogni caso, occorre rilevare che, fra gli edifici con rapporto h/b>3 non sono comprese strutture come 

scale di collegamento in struttura leggera e/o vani ascensori ed inoltre occorre dare indicazioni di massima 

sulla definizione di “altezza significativa” per le opere di sostegno geotecnico. Rimarcando la necessità di 

non inserire nuovi casi in aggiunta a quelli proposti dal Ministero, non si condivide l’estensione della 

limitazione ai “terreni suscettibili di liquefazione” e alle “Strutture a comportamento dissipativo qualora non siano 

rispettate le regole specifiche dei dettagli costruttivi”. 

- Interventi locali 

In primo luogo, si fa presente che gli interventi locali sono già correttamente regolamentati da NTC2018 

e relativa Circolare C.S.LL.PP. 21 gennaio 2019, n. 7. L’espressione secondo la quale essi “non devono 
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cambiare significativamente il comportamento globale dell’edificio” sottolinea un concetto già ampiamente accolto 

fra i professionisti che operano e per altro dimostrato tramite, in primis, il controllo del non peggioramento 

della sicurezza statica e, successivamente, della variazione di rigidezza degli elementi strutturali contenuta 

fra ± 15%, dell’obbligatorio aumento della capacità resistente e dell’energia dissipata. 

Introdurre i controlli ora deputati alle Varianti Non Sostanziali rischia di complicare notevolmente il 

procedimento per i seguenti motivi: 

• si agisce contro la ratio iuris per cui è stato istituito l’intervento locale dalla normativa nazionale, 

poiché la richiesta avanzata prevede la modellazione ante e post operam dell’intero fabbricato senza 

un giusto motivo; 

• talvolta è superfluo eseguire il calcolo della variazione dell’eccentricità fra baricentro delle masse 

e delle rigidezze perché l’analisi non porta ad alcun risultato significativo, specialmente negli 

edifici privi di solai infinitamente rigidi, dove le masse si distribuiscono in base alle aree 

d’influenza e non in base alle rigidezze. 

Se l’intenzione è invece quella di evitare che i numerosi interventi reiterati figurino come Interventi Locali, 

portando quindi a edifici totalmente differenti rispetto a quelli di partenza, occorre garantire sempre la 

possibilità di condividere i singoli casi presso gli uffici deputati e contestualmente aumentare l’azione di 

vigilanza, adottando anche gli opportuni interventi sanzionatori. 

 

Quanto sopra riportato è frutto di osservazioni operate dallo scrivente Ordine, in ragione delle quali 

confidiamo nella previsione di una regolamentazione che non faccia di un fine semplificativo una facile 

giustificazione a tralasciare o bypassare aspetti importanti della normativa.  

 

 

 

Il Presidente dell’Ordine 

Ing. Riccardo Neri 

 

 

Il Consigliere dell'Ordine 

Ing. Alessandro Matassoni 
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